
 

Ai Presidenti dei Gruppi F.U.C.I. 

Ai Presidenti Diocesani F.U.C.I.   

Agli Incaricati Regionali F.U.C.I.   
Ai Rappresentanti dell’Assemblea Federale in Consiglio Centrale   

Alla Presidenza Nazionale F.U.C.I.   

Al Delegato della Presidenza Nazionale di Azione Cattolica presso il Consiglio Centrale   

Al Delegato della Presidenza Nazionale del MEIC presso il Consiglio Centrale   

e. p.c. agli Assistenti Ecclesiastici della F.U.C.I.   

Roma, 26 Marzo 2024  

Il Consiglio Centrale della FUCI riunitosi a Roma in data 16 Marzo 2024 a 
norma dell’art. 9 dello Statuto  

 

CONVOCA  

l’Assemblea Federale della F.U.C.I.   

in Bologna (BO), per il giorno 4 Maggio 2024 alle ore 9:30 in prima convocazione e, in 
seconda convocazione, alle ore 10:30 per discutere il seguente  

ORDINE DEL GIORNO  

1) Presentazione e discussione sullo stato della Federazione;   

2) Presentazione e discussione delle mozioni d’indirizzo;   

3) Presentazione dei candidati per la carica di Rappresentanti dell’Assemblea Federale in 

seno al Consiglio Centrale;  

4) Presentazione emendamenti alle mozioni d’indirizzo;  

5) Votazione degli emendamenti alle mozioni d’indirizzo;  

6) Votazione delle mozioni d’indirizzo;  

7) Votazione dell’indirizzo tematico nazionale dell’anno 2024/2025;  

8) Votazione dei Rappresentanti dell’Assemblea Federale in seno al Consiglio Centrale;  

9) Proclamazioni;  

10) Varie ed eventuali.  

 

 

 

 

 



 

MOZIONI D’INDIRIZZO  

Le mozioni d’indirizzo propongono gli impegni di azione e di riflessione di tutta la 
Federazione per l’anno successivo.  
La presentazione delle Mozioni è disciplinata dalle modalità di seguito riportate a norma 
dell’art. 4 co. 3 lett c) del Regolamento nazionale attuativo dello Statuto.  

Come è noto, i gruppi producono pensiero anche attraverso la stesura di una mozione 
d’indirizzo. Volendo valorizzare tale attività, si auspica che le mozioni d’indirizzo in questione 
nascano in seno ad un approfondimento e una  discussione del gruppo, che la presenta secondo 
la modulistica allegata alla  presente. La mozione deve recare la firma del/i presidente/i del 
gruppo e di almeno la metà più uno dei tesserati allo stesso.   

Qualora la mozione nasca da interazioni tra più gruppi, la sottoscrizione avviene allo stesso 
modo, moltiplicato per il numero di gruppi presentanti.  

Volendo ulteriormente permettere ai delegati e ai partecipanti ai lavori Congressuali di 
contribuire alla discussione contenutistica assembleare, si offre l’opportunità che mozioni 
d’indirizzo nascano da un approfondimento e una discussione condivisa da un gruppo di 
dibattito liberamente costituito da almeno 5 partecipanti. La mozione deve recare la firma del 
referente del gruppo di dibattito e dei suoi componenti.  

Volendo le mozioni avere carattere interdisciplinare, è preferibile che il tema scelto per la 
proposta di mozione sia declinato dai gruppi nei tagli socio-politico-culturale, teologico-
spirituale e universitario. Questo affinché ogni gruppo possa approfondire secondo la propria 
sensibilità e nell’ottica dell’interdisciplinarità che vogliamo avere come fucini rispetto alle 
tematiche. Ricordiamo che ogni proposta tematica si inserisce nell’orizzonte della proposta 
formativa della FUCI.  

 

 

MOZIONI DI INDIRIZZO PRE-ASSEMBLEARI 

Le mozioni in questione saranno ammesse alla presentazione propedeutica solo se inviate, 
debitamente compilate e sottoscritte come sopra indicato, entro e non oltre il 21 Aprile 2024, 
alla Segreteria nazionale alla mail segretario@fuci.net.  

Successivamente, le mozioni, per accedere alla presentazione assembleare, a norma dell’art. 
4 co.10, dovranno essere sottoscritte da almeno quindici membri aventi diritto al voto, 
appartenenti ad almeno tre diverse regioni.  
Le sottoscrizioni dovranno pervenire alla Commissione Verifica Poteri entro, e non oltre, le 
ore 9:00 del 4 Maggio 2024.  

 



 

MOZIONI DI INDIRIZZO ASSEMBLEARI 

Volendo ulteriormente permettere ai delegati e ai partecipanti ai lavori Congressuali di 
contribuire alla discussione contenutistica assembleare, si offre l’opportunità che mozioni 
d’indirizzo nascano in seno al tempo congressuale da un approfondimento e una discussione 
condivisa da un gruppo di dibattito liberamente costituito da almeno 5 partecipanti.  

La mozione - ammessa direttamente alla presentazione assembleare - deve recare la firma del 
referente del gruppo di dibattito e dei suoi componenti. Inoltre, a norma dell’art. 4 co.10, dovrà 
essere sottoscritta da almeno quindici membri aventi diritto al voto appartenenti ad almeno tre 
diverse regioni. Le mozioni d’indirizzo in oggetto dovranno pervenire alla Commissione 
Verifica Poteri entro, e non oltre, le ore 09:00 del 4 Maggio 2024. 

Emendamenti 

Gli eventuali emendamenti alle mozioni dovranno essere sottoscritti da almeno 7 aventi diritto 
al voto ed essere presentati alla Commissione Verifica Poteri entro e non oltre le ore 14:00 del 
4 Maggio 2024.  

 

MODALITÀ DI VOTAZIONE  

Le mozioni d’indirizzo ammesse alla presentazione assembleare dalla Commissione Verifica 
Poteri - che verificherà la correttezza della compilazione e della sottoscrizione - saranno votate 
dall’Assemblea federale successivamente alla votazione di eventuali emendamenti.  

Nelle operazioni di voto palese, saranno chiamate le mozioni singolarmente e tutti gli aventi 
diritto al voto saranno chiamati ad esprimere le proprie preferenze con un massimo di 3 scelte. 

Le quattro mozioni più votate saranno considerate approvate dall’Assemblea federale. Le 
residuali - seppure riportassero la maggioranza deliberativa dei voti - saranno considerate non 
approvate. Le mozioni d’indirizzo approvate costituiranno gli indirizzi tematici che 
impegnano la Federazione per l’anno federativo 2024/2025.  

Successivamente a queste operazioni di voto primarie l’Assemblea sarà chiamata a votare 
palesemente una tra le quattro mozioni d’indirizzo approvate, che costituirà l’indirizzo 
tematico nazionale dell’anno 2024/2025. Qualora due mozioni ricevessero lo stesso numero 
di voti si procederà al voto di ballottaggio ad oltranza. 

 

 



 

 

++ ATTENZIONE ++ 

Sollecitiamo gli aventi diritto al voto - espressione della volontà di gruppo - ad esercitare 
responsabilmente questa azione democratica. Le tre preferenze alle mozioni d’indirizzo 
comportano:  

- il riconoscimento della rilevanza e dell’attualità dei temi per la riflessione federativa;  
- l’impegno del gruppo di confrontarsi su quali tra questi scelti merita un 

approfondimento e, quindi, il suo inserimento all’interno della propria 
programmazione annuale.   

Sarebbe auspicabile che questa abbia ad oggetto l’approfondimento di almeno una tra le 
mozioni d’indirizzo: al fine di mettere in rete la produzione di pensiero scaturente dalle 
riflessioni dei gruppi, i RAF contatteranno i presidenti di gruppo all’inizio del nuovo anno 
federativo per agevolare la realizzazione dell’impegno assunto in Sede assembleare. 

 

  

RAPPRESENTANTI DELL’ASSEMBLEA FEDERALE  

Le candidature dei Rappresentanti dell’Assemblea federale in seno al Consiglio centrale 
devono essere sottoscritte dal primo firmatario e presentate alla Segreteria nazionale dal 
candidato, secondo la modulistica allegata, entro e non oltre il 21 aprile 2024. 

La candidatura deve essere poi sottoscritta, durante i giorni di Congresso, a norma dell’art. 5 
co.2 del Regolamento nazionale attuativo dello Statuto, da almeno dieci aventi diritto al voto 
provenienti da almeno tre regioni diverse.  

Ciascun avente diritto al voto può sottoscrivere al massimo 3 candidature. Le sottoscrizioni 
devono pervenire alla Commissione Verifica Poteri entro, e non oltre, le ore 9:00 del 4 
Maggio 2024 a pena di inammissibilità della candidatura avanzata.  

 

MODALITÀ DI VOTAZIONE  

La votazione avrà ad oggetto l’elezione di n. sei Rappresentanti dell’Assemblea federale in 
Consiglio centrale. La stessa avverrà a scrutinio segreto e ciascun avente diritto al voto potrà 
esprimere fino a un massimo di n. sei preferenze.  

In caso di candidature pari o inferiori al numero di rappresentanti da eleggere, i candidati per 
essere eletti dovranno riportare i voti dei 2/3 degli aventi diritto al voto presenti.  



 

 

Per quanto qui non previsto o normato si fa rinvio alle norme Statutarie e regolamentari e dei 
codici di Diritto canonico e di Diritto civile.  

 

COMMISSIONE VERIFICA POTERI  

La Commissione Verifica Poteri è presieduta dalla Segretaria nazionale Grazia Maria 
Guerriero e composta da: Gabriele Cela (Segretario del Consiglio centrale), Gianluca 
Macciocco, Federico Vivaldelli e Maria Cristina Monea .   

Al fine di predisporre un adeguato servizio per lo svolgimento dell’Assemblea Federale è stata 
predisposta la mail commissioneverificapoteri@gmail.com come riferimento per la 
Commissione per la Verifica dei Poteri alla quale rivolgersi per reperire o inviare qualsiasi 
documento.  

La Commissione nella sua interezza fornirà supporto a tutti coloro i quali necessitassero di 
precisazioni, chiarimenti, specifiche o qualsiasi altra necessità.  
La validità di ogni azione che riguarda l’attività democratica dell’Assemblea, la risoluzione 
delle controversie o la deliberazione su eventuali ricorsi è di competenza della Commissione.   

Il Segretario del Consiglio centrale  

Gabriele Cela 


